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di Tiro e di Sidone... Gesù alza gli occhi 
sui suoi discepoli e dice: 
 
«Che fortuna per voi essere nella 
povertà! 
Sì, è vostro il Regno di Dio. 
 
Che fortuna per voi avere fame! 
Sì, sarete saziati. 
 
Che fortuna per voi piangere! 
Sì, riderete! 
 
Che fortuna per voi essere detestati! 
Essere messi da parte! 
Essere feriti! 
Essere rigettati dagli altri e malvoluti 
a causa del Figlio dell’uomo. 
 
Siate gioiosi in quel momento! 
Esultate di gioia! 
Ma sì, un ottimo salario vi attende presso 
Dio. 
Sì, i vostri padri hanno già fatto tutto 
questo. 
 
Che disgrazia per voi, ricchi! 
Sì, siete già stati soccorsi. 
 
Che disgrazia per voi, essere sazi! 
Sì, avrete fame. 
 
Che disgrazia per voi che oggi ridete! 
Sì, sarete in lutto e piangerete. 
 
Che disgrazia quando tutti dicono bene di 
voi: 
i vostri padri hanno già agito così con i 
falsi profeti!». 
Gerard e Maria Severin 
 

C. Signore, che ci chiedi la conversione 
del cuore, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà. 
C. Cristo, che da ricco ti sei fatto  
A. Cristo, pietà. 
C. Signore, che ricolmi di beni gli  
A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. A– Amen  
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo: nella 
gloria di Dio Padre. Amen.  
 
COLLETTA 
C. O Dio, che respingi i superbi e doni la 

Vita della Comunità 
8 Febbraio :Gruppo preghiera 

padre  Pio 

 

10 Febbraio: Santa Scolastica 

 11 Febbraio: Nostra Signora di  

        Lourdes 

13 febbraio Pasta e Fagioli 

 14 febbraio:  6ta Domenica del 

tempo Ordinario 

           4:00 Messa per gli  ammalati 

17 Febbraio: Mercoledi delle ceneri 

Sante messe  8:00 Italiano 

    12:00 Inglese 

    7:00 Inglese 

     8:15  Italiano 

19 febbraio: 8:00 Via Crucis 

21 Febbraio: Prima Domenica del 

tempo Ordinario 

22 Febbraio: Cattedra di San Pietro 

26 Febbraio: 8:00 Via Crucis 

28 Febbraio: Seconda Domenica di 

Quaresima 

7 Marzo:    Primo venerdi del mese 

8 Marzo:   Primo sabato del mese 

9 Marzo:    Terza Domenica di 

Quaresima 

Immaculate Conception Parish 

VIª DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

14 Febbraio 2010 

ACCOGLIERE 

Gesù oggi ci presenta la nuova dottrina, 
destinata ai piccoli, ai poveri, ai miti, agli 
afflitti, alle persone che sono in difficoltà. 
Tra questi ci siamo anche noi, convocati 
dal Signore per ascoltare la sua Parola, per 
nutrirci del suo Pane. Anche a noi Cristo 
offre la speranza della pienezza: se non la 
viviamo nel tempo presente, certamente la 
nostra vita sarà colmata dalla beatitudine 
eterna. Quel mondo nuovo che si intravede 
dalle beatitudini proclamate da Gesù e 
rese vita, si costruisce nell’oggi, nel 
presente. Come Gesù, che le ha vissute in 
ogni istante della sua esistenza. 
 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo A. Amen 
C. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 
del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 
voi A. E con il tuo spirito. 
 
ATTO PENITENZIALE 
C. Dio ci chiede di abbandonare le strade 
tortuose del peccato e di affidarci alla sua 
bontà e alla sua misericordia. Lasciamoci 
riconciliare senza mettere ostacoli al suo 
perdono, pentendoci con sincerità del male 
commesso e cambiando vita. 
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tua grazia agli umili, ascolta il grido dei 
poveri e degli oppressi che si leva a te da 
ogni parte della terra: spezza il giogo 
della violenza e dell'egoismo che ci rende 
estranei gli uni agli altri, e fà che 
accogliendoci a vicenda come fratelli 
diventiamo segno dell'umanità rinnovata 
nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo… Amen 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
Maledetto chi confida nell’uomo; benedetto 
chi confida nel Signore. 
Dal libro del profeta Geremìa Ger 
17,5-8 

Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo 
che confida nell’uomo, e pone nella carne 
il suo sostegno, allontanando il suo cuore 
dal Signore. Sarà come un tamarisco 
nella steppa; non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in 
una terra di salsedine, dove nessuno può 
vivere. Benedetto l’uomo che confida nel 
Signore e il Signore è la sua fiducia. È 
come un albero piantato lungo un corso 
d’acqua, verso la corrente stende le 
radici; non teme quando viene il caldo, le 
sue foglie rimangono verdi, nell’anno 
della siccità non si dà pena, non smette di 
produrre frutti». Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
Salmo Responsoriale 

Dal Salmo 1  

R. Beato l’uomo che confida nel 
Signore. 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio 
dei malvagi, non resta nella via dei 
peccatori e non siede in compagnia degli 
arroganti, ma nella legge del Signore 

gran folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la Giudea, 
da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 
Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i 
suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, 
perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, 
che ora avete fame, perché sarete 
saziati. Beati voi, che ora piangete, 
perché riderete. Beati voi, quando gli 
uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e 
disprezzeranno il vostro nome come 
infame, a causa del Figlio dell’uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate 
perché, ecco, la vostra ricompensa è 
grande nel cielo. Allo stesso modo infatti 
agivano i loro padri con i profeti. Ma guai 
a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la 
vostra consolazione. Guai a voi, che ora 
siete sazi, perché avrete fame. Guai a 
voi, che ora ridete, perché sarete nel 
dolore e piangerete. Guai, quando tutti 
gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso 
modo infatti agivano i loro padri con i 
falsi profeti». Parola del Signore. Lode a 
te o Cristo 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
CREDO IN UN SOLO DIO, Padre 
onnipotente,creatore del cielo e della 
terra,di tutte le cose visibili e 
invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal 
Padre prima di tutti i secoli:Dio da Dio, 
Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero,generato, non creato,della stessa 
sostanza del Padre;per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create.Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e 
si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi 

trova la sua gioia, la sua legge medita 
giorno e notte. R/. 
È come albero piantato lungo corsi 
d’acqua, che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono e tutto 
quello che fa, riesce bene. R/. 
Non così, non così i malvagi, ma come pula 
che il vento disperde; poiché il Signore 
veglia sul cammino dei giusti, mentre la via 
dei malvagi va in rovina. R/. 
 
Seconda Lettura 
Se Cristo non é risorto, vana è la vostra fede. 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 1 Cor 15,12.16-20 
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto 
dai morti, come possono dire alcuni tra voi 
che non vi è risurrezione dei morti? Se 
infatti i morti non risorgono, neanche 
Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, 
vana è la vostra fede e voi siete ancora nei 
vostri peccati. Perciò anche quelli che sono 
morti in Cristo sono perduti. Se noi 
abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto 
per questa vita, siamo da commiserare più 
di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è 
risorto dai morti, primizia di coloro che 
sono morti. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. Rallegratevi ed 
esultate, dice il Signore, perché, ecco, la 
vostra ricompensa è grande nel cielo. R. 
Alleluia. 
 

† Vangelo 
Beati i poveri. Guai a voi, ricchi. 
Dal vangelo secondo Luca Lc 6,17.20-26 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, 
si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

sotto Ponzio Pilato,morì e fu 
sepolto.Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture,è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria,per giudicare i vivi e i 
morti,e il suo regno non avrà fine.Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e 
dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato,e ha parlato per mezzo dei 
profeti.Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica.Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
Questa nostra offerta, Signore, ci 
purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è 
fedele alla tua volontà la ricompensa 
eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.  

 

RITI DI COMUNIONE 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Signore, che ci hai nutriti al convito 
eucaristico, fa' che ricerchiamo sempre 
quei beni che ci danno la vera vita. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.  
 
ADORARE 
Le beatitudini di Luca «in diretta» 
Gesù scende con loro, si ferma nella 
pianura. Vi è una folla di discepoli e di 
gente del popolo che viene da tutta la 
Giudea e da Gerusalemme e dal litorale 


